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ULTIMO TURNO
Domenica 31 maggio h. 15
Bologna-Catania

Fiorentina-Milan

Genoa-Lecce

Inter-Atalanta

Juventus-Lazio

Napoli-Chievo

Palermo-Sampdoria

Reggina-Siena

Roma-Torino

Udinese-Cagliari

CLASSIFICA
INTER 81

JUVENTUS 71

MILAN 71

FIORENTINA 68

GENOA 65

ROMA 60

PALERMO 56

UDINESE 55

CAGLIARI 53

LAZIO 50

ATALANTA 47

SAMPDORIA 45

SIENA 43

NAPOLI 43

CATANIA 43

CHIEVO 38

BOLOGNA 34

TORINO 34

REGGINA 30

LECCE 30

CHAMPIONS LEAGUE
MANCHESTER UNITED
BARCELLONA
Finale merc. 27-5 h. 20.45 a
Roma (Sky, MP)

37ª GIORNATA
Atalanta-Palermo 2-2

Cagliari-Inter 2-1

Catania-Napoli 3-1

Chievo-Bologna 0-0

Lazio-Reggina 1-0

Lecce-Fiorentina 1-1

Milan-Roma 2-3

Sampdoria-Udinese 2-2

Siena-Juventus 0-3

Torino-Genoa 2-3

Sempre più
autorevole

RISSA

Torino-Genoa è
appena
terminata e si
scatena una
violenta lite tra
le due squadre

ADDIO AMARO
Capitano ferito La festa per l’ultima partita di Paolo al Meazza macchiata dalla
sconfitta ma anche da striscioni assurdi degli ultrà contro una bandiera rossonera

Ferrara in panchina, Del Piero torna a se-
gnare e la Juve a vincere: tre coincidenze
sono un indizio. Ma intanto la Juven-
tus, dopo il ribaltoned’inizio setti-
mana, ha visto cambiare il suo
orizzonte: i tregolalSienasigni-
ficanosecondopostoinclassifi-
caaparipunticolMilan,qualifi-
cazione aritmetica alla Cham-
pions senza bisogno delle pre-
qualificazioni e possibilità di man-
tenere lasecondaposizione finale:ba-
sterà battere la Lazio. E oggi a Torino arri-
veràDiego, ilbrasilianoprelevatodalWer-
der, per sottoporsi alle visite mediche.
Sembrache il futurodella Juvesiadavvero

ricominciato. Il campionato si conclude
nelmodopiùpositivo,nonostante ilperio-

daccio che ha portato all’esonero di
Ranieri.Tantotuonòquasipernul-

la. Ora resta il rebus tecnico. Fer-
rara ha strizzato l’occhiolino ai
dirigenti con la vittoria e qual-
che parola ben detta. Del Piero
cihamessogoleassistanchever-

bali.Dicenienteunabattuta così:
«Ciro è stato un grande giocatore,

gli auguro di diventarlo anche come
tecnico». Se lo spogliatoio ha giò votato,
ora tocca a Blanc e John Elkann. E intanto
Conte ha inviato un sms di congratulazio-
ni.

D
i solitosuccedecosì: «In In-
ghilterra scrivono che...»,
«in Spagna dicono...». E
quindi ecco lo scoop di

mercato.Tutte fonti autorevoli na-
turalmente - ci mancherebbe - an-
che se mi raccontava un collega-
amicodiMilanospecialistadi cose
Real, che a volte lui racconta alle
radio spagnole quello che sa e il
tutto viene riportato sui giornali
del luogo e dunque rilanciato in
Italia con l'incipit di cui sopra. Ma
diciamolo: questo è il mercato ba-

by.
Ad esempio: sul

più letto sito italia-
no di sport appare
la notizia che Carlo
Ancelottiverràpre-
sentato dal Chel-
sea con un'intervi-
sta sulla tv del club
il 1˚ giugno. Facen-

do un semplice controllo (basta
una telefonata, giuro) si scopre
che: 1) I palinsesti di Chelsea Tv
sono settimanali e quindi tutti da
fare;2)Sì,èvero,arrivasseunnuo-
vo allenatore Chelsea Tv avrebbe
l'esclusiva per un'intervista, ma
dopolaconferenzastampa;3)Nes-
suno però ha mai parlato a Chel-
seaTv finoradiunnuovoallenato-
re; 4) Carlo Ancelotti il 1˚ giugno
haunimpegnopersonale improro-
gabile in Italia;5)CarloAncelotti il
2giugnosarà inPugliaaritirareun
premio; 6) Lanotizia di cui sopra è
stata presa dal Daily Star, tabloid
famoso perché tra una tetta e una
natica ci mette in mezzo anche
una notizia. A questo punto una
domanda:chièstatopiùautorevo-
le?

Domenico Latagliata

Torino Lagazzarrava inscenaappenaSacca-
ni fischia la fine di Toro-Genoa: partita vinta
dailiguriconungolnelfinaledelsolitoMilito,
partita che avvicina ancor più i granata alla
serie B. Saccani fischia, Thiago Motta si gira
verso la panchina del Toro e si porta il dito
indicealnaso:zitti.Apriticielo:Dianasipreci-
pita incampoevaacacciadelbrasiliano, con
il quale però non entra in contatto. La vergo-
gnacominciasubitodopo:inmezzoalcampo
volano cazzotti come nemmeno in un we-
stern. Secondo Urbano Cairo, presidente del
Toro, «è stato Olivera a dare un pugno a Co-
lombo,da lì ènato tutto».PoiPisanoèandato
giù pesante con lo stesso Olivera, Calderoni
ha preso a calci Rubinho (dopo che lo stesso
si era contraddistinto per un placcaggio stile
rugbyneiconfrontidiungranataaluivicino),
Ogbonnahamessoinscenaunamossadaka-
ratekaeavantidiquestopasso.ConMassimo

Ienca, segretario generale del Toro, che un
po' cercava di placare i suoi e un po' menava
fendenti anche lui, dopo avere già ripetuta-
menteinsultatolapanchinagenoanainsegui-
toalgoldelPrincipe.ThiagoMotta,intanto,si

godevalospettacoloconl'ariadelbravobim-
bo innocente: beato lui, davvero. E beati an-
che gli steward, inadeguati al punto che sul
terrenodigiocoarrivavanoancheunadecina
di «bravi ragazzi» delledue curve.

Il Toro ne esce a pezzi, è chiaro: al di là del
kosulcampo,andràaRomadomenicaprossi-
ma con mezza squadra e il morale sotto i tac-
chi,anchesel'inguaribileottimistaCairocon-

tinuaadirsi fiducioso: «IlGenoahafatto ilsuo
dovere, semmaièdaUfficio inchieste la frase
della presidente del Bologna, Menarini». Se-
condolaqualeChievoeBologna«nonsisono
pestatiipiedi».«MiaspettocheilCatania,pros-
simoavversariodeifelsinei,giochidandotut-
to -haproseguitoCairo -. Iononmi rassegno
ancora». Camolese lancia frecciate: «Mi farò
dare la cassetta della partita di Verona e poi
esprimerò il mio giudizio. Intanto faccio i
complimentiaquei fenomenichehannopar-
lato di una nostra vittoria fasulla a Napoli e
che si aspettavano un nostro facile successo
contro ilGenoa».

Gasperiniallargalebraccia:«Nonvedoper-
ché non avremmo dovuto giocarcela: fino a
due minuti dalla fine la Fiorentina stava per-
dendoeavremmopotuto lottareper ilquarto
posto. Senza presunzione, dico al Toro che
potrebbe impararedalGenoa: treanni faera-
vamo ancora in serie C, oggi siamo in Euro-
pa».
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Marco Lombardo

Franco Ordine

Milano Un peccato grande così. «Un pecca-
to»diceSilvioBerlusconi tornandodopome-
si a San Siro per chiosare l'addio di Paolo
Maldini e, di sponda, il divorzio da Ancelot-
ti.Maquelpeccato, cheèunasortadi impre-
cazione dolce nei confronti del destino, di-
venta un peccato mortale appena la curva
milanistadecidedi trasformarela festariser-
vata a Paolo Maldini in uno psico-dramma.
«Sonoorgoglioso di nonessere uno di loro»,
il capitano chiude così i suoi strepitosi 24
anni, come sanno fare gli uomini veri. Frase
da sottoscrivere. Non se lo meritano, un gi-
gante come Maldini. Il Milan, ferito nel cuo-
re e con le gambe a pezzi, ne paga le conse-
guenzesull'erbadiSanSiro,per responsabi-
lità proprie e non solo. Difficile, se non im-
possibile, ritagliarsi un destino diverso dal-
la sconfitta, rotonda e meritata tra fischi e
cori al vetriolo. Meglio ricordare, insieme
con la famiglia Maldini, la "sciarpata" di San
Siro all'ingresso in campo del vecchio guer-
riero, scortatodai romanisti fasciati conuna
maglietta celebrativa e dai due figli chepro-
mettonodiprolungare ladinastia leggenda-
ria. I curvaioli rossoneri, da tempo al centro
di inchieste giudiziarie (per storiacce di bi-
glietti ediminacceaidirigentimilanisti) e in
rottacon lasocietà, tiranofuoridatati ranco-
ri (riferiti addiritturaalla finale2005di Istan-
bul)permandaredi traverso l'ultimogiorno

da capitano a Paolo Maldini che è più di un
monumento al calcio moderno. Un peccato
che non si può rimettere, cristianamente.

Gli altri striscioni, polemici e feroci anche
col presidente Berlusconi, qualcuno scritto
sottodettatura (per caldeggiare laconferma
di Shevchenko, per esempio) finiscono col
rendere limaccioso il pomeriggio infuocato
del Milan, adesso scivolato indietro, rag-
giuntodalla Juventus inclassificaaquota71
punti, e con sole tre lunghezze di vantaggio
sullaFiorentina.Devevivereun'ultimasetti-

mana di passione, il vecchio Milan di Carlo
Ancelotti, giuntoal capolineadella suaepo-
ca, durata otto, lunghissimi, felicissimi an-
ni: per meritarsi la Champions senza passa-
re dalla trappola del turno preliminare, non
deveperdereaFirenze(almassimopuòfini-
resottoconungoldiscarto,conduesiclassi-
fica quarto), nello scontro diretto che vale
simbolicamente tutta una stagione. Servi-
rebbeun "drizzone" comepiacedire aSilvio
Berlusconi.

Lo abbiamo capito e segnalato al ritorno
da Udine, qui c'è una conferma solenne: il

Milan di questi tempi è questo e non vale
moltodipiù. Inutile fareprocessi aprepara-
tori o a singoli protagonisti, ai reduci delle
cavalcate trionfali o ai giovanissimi con la
maglia sulle spalle, alla società o alle voci
sul cambiodella panchina: sarebbeunerro-
re clamoroso puntare su un isolato fattore,
dall'insiemesi traggonogli spunti autentici.
Il Milan è questo non solo per il discutibile
genio di Kakà o per l'utilità di Pato ma per-
ché, alle prime scorribande della Roma, la
squadra diAncelotti si divide indueblocchi
e subisce contropiedi letali da Menez, uno
degliultimiarrivatidallapanchinadiSpallet-
ti, senzachevi siaunaqualcheopposizione.
L'unicovitale,Ambrosini, risultadecisivo in
attacco dove contribuisce due volte a recu-
perare losvantaggioconunpaiodi imbosca-
te. La Roma, che pure non è in gran salute,
sembra un'armata invincibile al cospetto
del Milan: è vero, passa davanti su punizio-
ne,maè laprova complessivaa rendereme-
ritato l'epilogo firmato dal capitano France-
sco Totti. Con quel successo di ieri, la Roma
è in coppaUefa: il suo torneo,da fallimenta-
re, diventa meno amaro. Paga per intero la
falsa partenza, gli errori, gli infortuni.

Il Milan invece si ritrova a pendolare, in
modo pericoloso, tra il terzo e il quarto po-
sto che non è come retrocedere d'accordo
madimostra che il gruppo, dopo una volata
durata appena nove turni, è ancora a corto
di energie, di corsa, non certo di talento.

Il Milan liquida Ancelotti
E gli ultrà liquidano Maldini
I rossoneri perdono con la Roma e San Siro contesta anche il capitano
Berlusconi congeda di fatto l’allenatore. Ma ora il 3˚ posto è a rischio

Finale da western per il Toro infuriato
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✤ Quarto tempo

VERGOGNA I granata si

avventano sui genoani dopo la

sconfitta. Cairo: «Chievo-Bologna,

un pari da Ufficio Inchieste»
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Juve Del Piero e Ferrara accoppiata da Champions

IL PREMIER Commenta con un

«Peccato» l’ultima del capitano,

poi si fa scappare lo stesso

commento liquidando il tecnico


